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Charbonnier cay. Giulio, presidente della Società « Manifattura di

lana > in Borgo Sesia.
Morando cav. Giuseppe, impresario di costruzione in Genova.
Tondelli avv. cay. Vittorio Emanuele, ispettore delle strade fer-

rate (Rete Adriatica) Firenze.

Grimaldi barone cav. Vincenzo, agricoltore in Catania.
Guerra cav. ing. Alfonso, architetto in Napoli.
Marini cav. Marzio, agricoltore in Magliano Sabino.
Falciai dott. cav. Massimiliano, presidente della Societa operaia

« Vittorio Emanuele II » in Arezzo.

Marini Missana dott. cay. Nicolb, proprietario agricoltore in

Mestre.
Randazzo car. Pietro, industriale e membro della Camera di com-

mercio di Palermo.
Risi osv. Giulio, esportatore di frutta in Fisciano (Salerno).
Romanoni cav. Giuseppe, industriale, presidente della Commis-

sione di vigilanza sul Museo commerciale di Milano.
a cavaliere:

Bertani Giovanni, enologo in Verona.

Ciceri nobile Alessandro, presidente della Commissione ippica in

Como.

Coscia Antonio, commerciante in Altavilla Irpina (Avellino).
Cuechi Carlo, agricoltore in Novara.

D'Agostino Matteo, industriale in Salerno.
Di Fabio Felice, agricoltore in Alatri (Roma).
Francescutti Bianco Luigi, promotore della Sooieth bovina in San

Vito al Tagliamento.
Franchomme Felice, industriale in cotoni in Sarno (Salerno).
Fornari Angelo, agricoltore in Montemesola (Lecce).
Furci Pasquale, id. in Reggio Calabria.
Furitano Sebastiano, id. in Lercara (Palermo).
Gatta Ferdinando, direttore della ferriera di Buttigliera Alta (Avi-

gliana).
Gonzales Franceseo, proprietario di miniere di zolfo in Lercara

(Palermo).
Ghinassi dott. Pompeo. Ravenna.

Cappelli Michele, industriale in Milano.

Fiorio Antonio, commerciante in Torino.

Maganzi-Baldini Giuseppe, presidente dell'Associazione agricola di

Mugello.
Molaroni Vincenzo, fabbricante di maioliche artistiche in Posaro.
Pallucchini ing. Vinnaco, sindaco di Fossombrone (Posaro).
Pesce ing. Alfredo, fotografo in Napoli.
Ronco Enrico,,direttore. dei magazzini Ponti in Roma.

Siniscalchi dott. Bernardo, agricoltore e sindaco di Montemilone

(Potenza).
Stabilini ing. Giuseppe, dirottore della Societå « Mutua grandino »,

Milano.

Zoboli Claudio, ragioniere generale della Cassa di risparmio di

Modena.
Cecchi Romolo, presidente della Camera di commercio di Pesaro.
De Mattei rag. Evasio, direttore della Banca popolare cooperativa

di Casale Monferrato.
Tirone dott. Ulisse, agricoltore in Agnone (Campobasso).
Adolfio Vincenzo, agente di Societå di.navigazione in Palermo.
Bettanini Nestore, agricoltore in Vicenza.

Massimino Giuseppe, industriale in Milano.
Masciarelli Francesco, direttore della Banca popolare cooperativa

di Lama dei Peligni (Chieti).
Isolabella Guido, commerciante in Milano.
Rossini Attilio, agricoltore, assessore municipale di Senigaglia.
Couh Samo, vice direttore della Banca di assicurazioni diverse in

Napoli.
Pisanu Vincenzo, sotto ispettore forestale collocato a riposo.
Orsini Felice, ingegnere in Imola.
Bondi Ippolito, banchiero e compropriotario della manifattura di

Signa.

Borghi Luigi, industriale in Varano (Como).
Camiolo-Vasta Antonino, industriale e membro della Camera di

commercio e del Comizio agrario di Catania.

Capone avv. Italico, sindaoo di Altavilla Irpina (Avellino).
Cardone Francesco,- Vice presidente della Camera di commorcio di

Catania.
Cassisa Salvatore, enologo in Roma.

Cei Leoniero, ingegnere, industriale in Roma.
Colangeli Luigi, consigliere economo dell'Associazione commer-

ciale-industriale-agricola romana.

De Astis prof. Giuseppe, direttore della Cantina sperimentale di
Barletta.

Donati Cesare, cómmerciante in Modena.

Fagnani rag. Giuseppe, consigliere del Comizio agrat io di Novara.
Giocondi Augusto, proprietario in Roma.
Giuliani Ippolito, proprietario agricoltore in Roccadaspide (Sa··

lerno).
Grassi Carlo, segretario della Societa mineraria di Monteponi.
Grattarola dott. Giuseppe, vice-presidente della Società filarmonica

di Molare (Alessandria).
Guardini Romano, commerciante in Magonza.
Illuminati Napoleone, direttore della Banca commerciale cooþera-

tiva di Forli.

Mingotti Giuseppe, direttore generale della Società di assicurazioni

< Italia > In Genova.

Pariani ing. Achille, proprietario di cotonificio in Gravellona Toco.

Baldassarri Pietro, presidente della Società operaia di Pieve Santo

Stefano.
Fratalocchi Giuseppe, industriale in Milano.

Gillio-Tos Giuseppe, vice-presidente del Comizio agrario di Ivrea.
Pedrazza Giovanni, proprietario in San Pietro in Gu (Padova).
Stella avv. Luigi, presidente della Giunta degli arbitri della pro-

vincia di Sassari.
Peron Antonio, industriale in Schio.

Pignalosa Enrico, commerciante e industriale in Roma.

Pirini Giuseppe, segretario del tiro a segno ed economo dell'ospo-
sizione romagnola (Ravenna).

Prencipe Matteo, industriale e presidente del circolo commercialo
di Foggia.

Righi Enrico, presidente della Camera di commercio di Siena.

Soprani Paolo, industriale in Castellidardo.
Torrani Enrico, presidente dell'associazione granaria di Milano.
Mazzini Giovanni Panfilo, proprietario agricoltore in Villa Mar-

mirolo (Reggio Emilia).

LEGGI E DECILETI

Iluumero168della raccolta ujjiciale delle leggi edei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 14 febbraio 1904, n. 36, sui mani-
comi e sugli alienati;

Veduti i pareri del Consiglio superiore di sanità e

del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato l'unito regolamento per l'esecuzione della

legge 14 febbraio 1904, n. 36, sui manicomî o sugli
alienati.
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D to regolarnento sayn vidimato o sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal ministro dell'interno.

Ordiniatno che il prdiento décreth, inänitô del sigillo
tellti Stato, sia inserto riella raocolta ufficialö dellè Ieggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo o¿eenvaie.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANIJELË.
Glourrr.

Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

REdoLAMEÑTo
per l'esecuzione delli iegge IÉ fŠkrËio 1904, n. 36

CAPO I.

Manicomi pubtilici e privati el altri luoghi di cura e di rico-

vero degli alien2ti.

Art. 1.

Sono compresi sotto la denominazione di Ipanidomi e sottoposti
alle prescrizioni della legga 14 febbraio 1904, n. 36. e del pre-
sente regolasqento tutti gli Istituti pubblici provinciali, le istitu-

zioni pubbliche di beneficenza e gli stabilimenti privati che, sotto

qualsiasi denominazione di ricoveri, case o villb di salute, asili e

simili, riooverino alienati di qualenque genere.
Fanno parte integrante dei manicomi le colonie agricole o fa-

migliari da essi dipendenti.
Le colonie agricole o fatnitiari autonome, cioè non dipendenti

da manicomi, sono considerate, agli effetti della legge, come ma-

'nicomi.
Art. 2.

Sono comprese sotto la denominazione di caso private, di cui

al 2 e 3° comma defi'art. 1° della lägge, tutte t¡nelle case pri-
vate, esclusa la' casa ¡iropria dell'alienatã o della sua famiglia,
che, senza essere organizzato a a LiÏímeif rieëvano utio o due
aiienati, a norma .dogli aëtieëlì If, 14' ei 16 Åël práèente regola
mento.

Art. 3.

Ogni manicomio, sia pubblico, sia privato, non può ricoverare

che 11 numero di alienati consentito dallar aceertata capacità dei

locali di cui dispone, e deve avere i locali ripartiti in guisa da

assicurare la separazione dei due sessi e delle diverse categorie
di alienati, in conformità delle istruzioni clie saranno emanate dal

ministro dell'interno, sentito il Consiglio superiore di sanità.

Art. 4.

Ogni manicomio, sia pubblico, sia privsto, ad eccezione degli
Istituti di cui all'art. 6, deve avere:

a) un locale distinto e separato per sonogliere i ricoverati

in via provvisoria, in maniera che questo lecale non abbia alcuna

comunicazione con gli alfri reparti del manicomio, e preferibil-
mente ne formi una parte distaccata, od almeno abbia separato
ingresso ed apposito personale di assistenza ed abbia una o piû
stanze separate per i pericolosi e gli agitati;

b) locali dove i malati possano occuparst nel lavoro prefe-
ribilmente in forma di colonie agricole;

c) locali di isolamento poi malati pericolosi ricoverati defi-

nitivamente e per quelli in osservazione giudiziaria;
d) locali di isolamento por malatìíe infettive ;

e) provvista di acqua e fognatura rispondenti ai bisogni
dell'Istituto ed alle esigenze dell'igiene;

f) un gabinetto fornito di quanto à necessario allo studio

ed alla diagnosi e cura dei malati.

.
I manicomi che provvedono agli alienati, la cui spesa è a ca-

rico della provincia, ddbbono avere comparti speciali per gli im-

putati prosciolti per inferraità di mente ai s si dell'articolo 40

del Codice ,penale o þei condannati ohe abbiano espiata la pena.
I detti manicomi possono essere dispensati da quest'obbhgo

quando la Provincia provveda al ricovero dei detti alienati, o in

altri manicomi provvisti. del comparti speciali, o rianondosi in con-

sorzio con altre Provincie.
1 manicomi pubblioi debbono avere un locale speciale per le

autopsie degli alienati.
Art. &.

Sono egenti dall'oßbTigo dei tiþà'i·ti di ässenÃzionó e Ê lÁföro'i
a) le cliniche psichiatriche, le quali funzionino cóitie riparti

di osservazione;
b) gl'Istituti privati e i reparti per pensiönautt Adgli Istituti

pubblici, quando gli uni e gli altri Abbiano ditnöfé di'atidte pei
ciascun pensionante;

c) le sezioni di ospedale, in cui gli älienati sokojËðvvi-
soriamente ammessi o trasferiti da altre sezioni dell'ospodale
stesso.

Art. 6.

Gli Istituti pubblici o privati, destinati a ricoverare soÌtanto
alienati cronici trariquilli, ebeti, eretini, idioti, ed in geddrale iii-

dividui colpiti da infermità corigenita, non pei•lcolosi à dá olf agÌf
altri, nè suscettibili di cura, sono tenuti a'll'osserviilza dei doirimi

a), b), d), e), f), del prededente art. 4 e di tutte quelle nornië che

valgado ad assicurare il trattamento igiétiico e Ýassîstenza dei
ricoverati.

Art. 7.
L' Amministrazione dei manicomi pubblici è rispettivamento

affidata:

a) al Consiglio proviriciale, il quale la esercita per mezzo

della Deputazione provinciale, poi maniconi niantenuti dálle Ërd-

vincie;

b) ad un Consiglio, nominato dai rispettivi Consigli pro-

vinciali, per quelli consorziali, secondo lo speciali disposizioni dei

relativi atti di costituzione;
c) alla Congregaziond .di.darità od All'AmmiiiidfêÁzidzhi spe-

eiale dell'Opera pia, 4 onformith dãÏlÉ f gå A. deÍlo" tavbfo di
t'dddiziorie, ýër i niiniedmi che ËÂriim dû¾foid d'Is$itiisio'ild ýub-
blies di beneficenza.

Art. 8.

La deputazione provinciale ed il Consiglio oonsorzidle possono
delegare, nei limiti e colle cautelo da stabilirsi nel tegolamento
organico di ciascun manicomio, ed in conformith al disposto del

2° comma dell'art. 32, l'esercizio delle rispettive funzioni ammi-

nistrative di vigilanza e di osecuzione ad uno dei propri membri,
da soiegliersi preferibilmente fra quelli che dimorano nel luogo
ove il manicomio ha sede.

Art. 9.
L'Amministrazione dei manicomi privati à regolati dai parti-

colari statuti e regolamenti.
Deve però essere notificato al prefetto ed al procuratore del Re

il nome dell'amministratore e di quello che sia destitiâto a sosti-

tuirlo in caso di assenza o d'irkpedimerito, ed ogni calißianiento
che si verificasse al riguardo.

Art. 10.

I manicomi pubblici ed i pubblici Istituti di cui all'art. 6 do-

vranno avero, oltre al regolamento speciale prescritto dall'art. 5

della legge, un regolamento organico, da deliberarsi dall'Ammi-
nistrazione provinciale o dalla Commissione amministrativa, se

trattasi di Opera pia, nel qualo siano determinate, fra l'altro, le

categorie e il numero del personale amministrativo e tecnico; i

diritti ed i doveri dei varî impiegati; i rapporti fra i varî ordini
di impiegati e lo responsibilità di ciascuno, le norme per i vari
servizi di fornitura e di manutenzione,

Questo regolamento organico sarà approvato nei modi stAbilki
dalla legge comunale e provinciale o da quella sulle istitÈšioni
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pubbliche di beneficenza, secondo che si tratti di stabilimenti pro-
vinciali, anche consorziali, o di Opere pie.

Art. 11.

Chiunque intenda di istituire uno stabilimento pel ricovero e la
cura degli alienati deve presentarne domanda al prefetto, corre-

data del piano edilizio, del progetto di regolamento spoeiale di

cui all'art. 5 della legge e di una relazione particolareggiata sul-

fordinamento dell'Istituto, sulle norme igieniche, sulla ubicazione
ed .orientazione di esso, e sul numero di alienati ohe l'Istituto a

destinato a ricevero. La relazione dove dimostrare anche l'osser-
vanza di tutte le prescrizioni contenute nell'art. 4, salvo il di-

sposto dell'art. 6.

Uguale domanda deve essere presentata per qualsiasi modifica-
zione essenziale del piano edilizio o dell'ordinamento dell'Isti-
Auto.

Art. l2.

Il prefetto, compiate con la Commissione di vigilanza le occor-

zenti verifiche, e sentito il parero della Commissione stessa e del

Consiglio provinciale di aanith, nonchè, ove 19 ereda opportuno,
quello di altfi tecnici, se ritiene che l'autorizzazione possa essere

connosaa, trasmette con sua relazione gli atti al Ministero del-

l'interno, per l'approvazione, da parte del Consiglio superiore di

sanità, prescritta dal secondo comma dell'art. 5 della legge del

togolamento speciale dell'Istituto.
Soltaato dopo Pappprovazione del regolamento il prefetto rila-

sola l'autorizzazione con suo decreto, nel quale determina anche

11 aumero massimo degli alienati che potranno essere ricoverati

mell2stituto.
Le spese occorrenti, sia per le verifiche che il prefetto credesse

teompiere, sia per il parere dei medici alienisti che egli repu-
tasse di domandare, sono a carioo di chi ha presentata la do-

manda. Il prefetto puð anche richiedero che il medesimo depositi
anticipatamente per tali spese, presso la tesoreria provinciale,
una somma determinata in via approssimativa, salvo l'obbligo di

versare la maggiore somma che potesse in fine risultare neces-

maria.

Art. 13.

Non puð essere autorizzata la cura in una casa privata che per

uno o due alienati.
Art. 14.

Percha possa essere autorizzata la cura in una casa privata,
che non sia la casa propria dell'alienato o della sua famiglia, oc-

corre che sia dimostrata:

a) la salubrità della casa e la sua capacità a ricevervi

convenientomente l'alienato, e l'adatta disposizione degli am-

bienti;
b) la sua ubicazione, che dev'essere fuori dei centri abi-

tati, ed avere possibilmente una sufficiente estensione di terreno

annesso;

c) Ja possibilità ohe l'alienato sia adibito a qualcho lavoro,

preferibilmente agricolo;
d) la composizione della famiglia ed i lavori in cui essa

è occupata, in nianiera che si scorga se l'alienato possa avere la

dovuta ours ed assistenza, e sia eliminata ogni probabilità di pe-
ricolo per l'alienato o per altri, e di pubblico scandalo;

e) la buona condotta e la moralità dei componenti la fa-

miglia;
f) l'assistenza medica assicurata, con l'indicazione del sani-

tario che assumerebbe la cura dell'alienato.
Art. 15.

Chiunque intenda ottenere l'autorizzazione per la cura di alie-

nati estranei nella propria casa, deve farne domanda al prefetto.
Il prefetto, assunte le debito informazioni e compiute all'ocoorrenza

le opportune verifiche, se riconosco che la domanda merita di es-

sere accolta, la fa iscrivere in apposito elenco del quale dà par-

tecipazione al procuratore del Re della circoscrizione in cui ha

Bede il manicomio ed al direttore di quest'ultimo.

Il direttore di un manicomio, che sotto la sua responsabilita
autorizza la cura di un alienato in una casa privata, sceglie la

casa stessa fra quelle autorizzate dal prefetto.
Art. 16.

Il direttore del manicomio puð istituire speciali corsi teorico-

pratici per coloro che intendono ricevere alienati ia casa privata.
Tali corsi non possono durare meno di sei mesi e possono essere

fusi coi corsi di cui all'art. 24 del presente regolamento.
Il direttore è autorizzato a rilasciare, secondo le norme stabilito

dall'art. 24, terzo comma, di questo rogolamento, attestati d'ido-
neita a chi frequenta i corsi medesimi.

Le famiglie delle quali fa parte persona munita del detto atte-

stato o uno degli ex-infermier.i od ex-sorveglianti contemplati nel

capoverso dell'art. 22, devono di regola essere preferito nelfasse-

gnazione degli alienati alla cura in casa privata, quando non man-

chino gli altri requisiti di cui nel precedento art. 14.

CAPO II.

Personale dei manicomî - Nomine ed attribuzioni.

Art. 17.
Nessuno può essere nominato a qualsiasi ufficio nei manicomi

pubblici e privati, se non sia cittadino italiano e maggiore dil

età e se non abbia serbato costantomonte buona condotta morale

e civile.
Gli amministratori dei manicomi privati che adibiscano impie-

gati in contravvenzione alle disposizioni del presente articolo sono

soggetti ad una pena pocuniaria estensibile a lire trecento.

Art. 18.

Per l'approvazione delle deliberazioni di nomina degli impie-
gati e salariati dei manicomi pubblici, compresi i consorziali, null4
à innovato alle disposizioni delle leggi sull'amministrazione comul

nale e provinciale e sulle istituzioni pubblicho di beneneenza.

Art. 19.

Nei manicomi pubblici la nomina del direttore o dei medici non

può aver luogo che per concorso.

La nomina viene fatta rispettivamente dal Consiglio provinciale
o dalla rappresentanza consorziale o dall'Amministrazione dell'i-

stituzione pubblica di beneficenza fra i primi tre classificati dalla

Commissione di cui nell'articolo seguente.
Pei manicomi privati la nomina dev' essere denunziata al pros

fetto, che può annullarla nel termine di 30 giorni dal ricevi-

mento della notifica, se il nominato non ha, oltro a quelli sta-

biliti dall'art. 1"/, i necessari requisiti di moralità e competenzy
tecnica.

Art. 20.

I concorsi per la nomina del direttore e dei medici di un ma-

nicomio pubblico debbono essere fatti per titoli scientifici o pro-

tici e giudicati da una Commissione composta di tre o di cinque
membri, dei quali uno, nel primo caso, e due, nol secondo, deb-

bono essere professori universitari di psichiatria ordinari o straof-

dinari. Nel concorso per la nomina dei medici il direttore del ma-

nicomio fa parte di diritto della Commissione esaminatrice.

A parità di altri titoli costituisce titoÌo di preferenza il sorvizio

prestato nello stesso manicomio.

I membri delle Commississioni esaminatrici non debbono essero

parenti nè affini, entro il quarto grado civile dei concorrenti, e

non debbono essere interessati in alcun modo, neanche indiretto,

nella gestione del manicomio.
Art. 21.

Per essere ammessi al concorso per la nomina a direttore, oe-

corre comprovare di possedere i requisiti previsti dall'art. 17, e

di avere prestato servizio in manicomi od in cliniche psichiatri-
che per non meno di un quadriennio.

Per il concorso a medico basta comprovare la competenza te-

nica acquistata per studi speciali compiuti o per servizi prestati
in manicomio in cliniche psichiatriohe.

Art. 22.

Nei manicomi pubbli e privati il personale di vigilanzA, sotto
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qualsiasi denominazione eserciti le sue funzioni, cioè di sorve-

glianti, capi-infermieri o simili, deve essere scelto fra persone
che abbiano speciali attitudini e adeguata coltura, o che abbiano

riportato l'attestato di irloneità alla qu41itå di sorvegliante, di cui

all'art. 24. La nomina sara fatta su proposta del direttore.

Possono anche essere, sulla proposta del direttore medesimo,
promossi ai gradi suddetti gli infermieri, che abbiano prestato
servizio per tre anni almeno, e siono stati sperimentati capaci
alle relative funzioni.

Art. 23.

Gli infermieri, sia nel mamcomi pubblici che privati, debbono

essero dotati di sana costituzione fisica riconosciuta con apposita
visita medica, e saper leggere e scrivore ed aver riportato l'atte-
stato di idoneità di cui all'art. 24.

Essi non possono esser nominati se non su proposta del di-

rettore.
Art. 24.

Il direttore del manicomio, o personalmente o per mezzo di

medici del manicomio stesso da lui prescelti, deve istituire corsi

speciali teorico-pratici per la istruzione degli infermieri allievi e

di quelli interni e, possibilmente, anche per la formazione di un

buon personale di vigilanza.
I corsi debbono aver la durata di sei mesi almeno per gli in-

formieri e di un anno per gli aspiranti. alla qualità di sorve-

glianti.
Il direttore ð autorizzato a rilasciare attestati d'idoncita rispetti-

vamente agli infermieri ed agli aspiranti alla qualità di sorve-

glianti che, avendo frequentato il corso con assiduità, avranno

superato con buon esito un esame teorico-pratico finale, che sarà

dato davanti ad una Commissione composta del medico provinciale,
del direttore medesimo e di un delegato dell'Amministrazione.

Gli attestati d'idoneità rilasciati in un manicomio pubblico sono

validi per l'ammissione in qualunque altro.

Art. 25.

Il ministro dell'interno pub, sulla proposta della Commissione

provinciale di vigilanza, rilasciare attestati di benemerenza ai

direttori e medici di manicomi pubblici e privati, i quali si siano

specialmente segnalati per attitudine e zelo nel tenere i corsi di

cui nei precedenti articoli 16 e 24.

Art. 26.

La nomina dei medici, del personale di sorveglianza e degli in-

formieri dei manicomî pubblici diventa definitiva dopo due anni

di esperimento.
Art. 27.

Il licenziamento dei medici dev'essere deliberato almeno tre mesi

prima della scadenza del biennik dal Consiglio provinciale o dalla

rappresentanza consorziale, o dall'amministrazione dell' istituzione

pubblica di benefloonza.
Trascorso il periodo di esperimento, le Amministrazioni pre-

dotte non possono lioonziare il medico se non per motivi gravi
che debbono essergli contestati in iscritto, con invito a presen-
tare, pure in iscritto, nel termine di giorni 15, le sue giustifloa-
ziom.

La relativa deliberazione motivata dovra essere presa dal Con-

siglio provinciale con l'intervento almeno di due terzi dei consi-

glieri assegnati alla Provincia, o dalla rappresentanza consorziale,

o dall'Amministrazione dell'istituzione pubblica di beneficenza col

voto favorevole della maggioranza assolutadeimembricomponenti
l'Assemblea censorziale o l'Amministrazione stessa.

Art. 28.

Al direttore dei manicomi pubblici e privati, per l'esercizio della

piens autorità sul servizio interno sanitario e dell'alta sorve-

glianza su quello economico per tutto cið che concerne il tratta-

mento dei malati, nonchè per l'esercizio del potere disciplinare sul

personalo dipendente, spotta di:

a) provvedere all'ammissione ed al licenziamento dei ma-

lati secondo le norme stabilite dalla legge e dal presente regola-
mento;

b) sopraintendero alla cura fisica e morale dei ricoverati e

regolarne i rapporti colle famiglie ed esterni ;

c) organizzare tutti i servizi dello stabilimento, provocando
all'occorrenza i provvedimenti dell' Amministrazione ,

in modo

rispondente agli intenti di esso e sopra tutto al benessere dei
ricoverati, all' igiene, alla sicurezza, al decoro dell' Istituto, in

conformità dei progressi della scienza e della tecnica dei mani-

comi ;

d) distribuire o regolare le funzioni dei medici e del perso-
nale di vigilanza e degli infermieri, in modo che ciascuno abbia

la responsabilità effettiva del rispettivo ufficio ;

e) vigilare a che tutto il personale dello stabilimento, in

ogni ramo di servizio, adompia ai propri doveri, ed osercitare i

poteri disciplinari affidatigli dai rispettivi regolamenti;
f) denunciare alle competenti autorità qualsiasi fatto ac-

caduto o atto compiuto da persone addette allo stabilimento, che

cada sotto la sanzione del codice penale o di altre leggi vigenti;
g) sorvegliare tutto cið che concerne il servizio economico

interno.

Art. 29.

Per le case di salute speciali presso gli ospedali civili, desti-
nate abitualmente a servire di ricovero ad un numero limitato di

alienati cronici e tranquilli, le funzioni di direttore possono es-

sere esercitate, agli effetti della legge e del presente regola-
mento, dal direttore medico dell'ospodale al quale e annessa la

casa di salute, o, in mancanza, di chi ne esercita le funzioni.

Se la casa di salute è affidata ad un medico specialista, questi
deve avere i requisiti contemplati dall'art. 21 ed esercita le fun-
zioni di cui nell'art. 28, meno quelle indicate nella lettera g).

Art. 30.

Nelle sezioni di ospedali, che sono comparti di osservazione per
alienati, la nomina dello specialista deve essere fatta per con-

corso, con le norme degli articoli 19, 20 e 21. Ad esso spotte-
ranno le funzioni di cui nell'art. 28, meno quelle indicato nella
lettera g).

Nelle cliniche psichiatriche che funzionano da comparti di on-

servazione tutte le funzioni di cui nell' art. 28 spetteranno al di-

rettore della clinica.

Art. 31.

Nei manicomi pubblici il servizio economico interno.b -affidato
ad un economo, a cui spetta la diretta responsabilità dell'esecu-
zione dei provvedimenti relativi, e presta la prescritta cauzione,
nei modi e nella misura che verra stabilita col regolamento di cui
al precedente art. 10.

Il delegato nominato dall'Amministrazione nel caso di oui al-
l'art. 8 del regolamento inviglia su tutta l'andamento amministra-
tivo ed economico del manicomio e sull'esercizio delle funzioni
dell'economo.

Quando il servizio economico sia molto importante e complesso,
specialmente a causa della gestione di opifici interni o.di apposite
aziende, ð data facolta alle Amministrazioni dei manicomi di nomi-
nare, oltre Peconomo, un oopotecnico, e ciò senza pregiudizio del-
l'alta sorveglianza spettante al direttore sul servizio stesso per
tutto ció ehe cancerne il trattamento dei malati, e ferma restando
all'economo la funzione esecutiva e contabile di cui al primo
comma.

Il regolamento organico determinera le funzioni del capotecnico.
Art. 32.

Spetta ai medici di sezione, od a coloro che ne hanno le fun-

zioni, sotto la sorveglianza del direttore, la cura dei malati e la

vigilanza e responsabilitå del servizio tecnico e disciplinare nei
riparti rispettivi.

Art. 33.

Spetta al personale di vigilanza, sotto gli ordini del direttore e

dei medici di curare che dagli informieri e dal personale di ser-
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vizio siano rigorosamente osservato le prescrizioni e gli orari, e

sia mantenuta desta l'attività e lo zelo di essi, riferendo ai supe-
riori intorno alle eventuali mancanze del personale ed a tutto ciò
che riguarda i malati ed il servizio.

Art. 34.

Spetta agli infermieri, sotto la dipendenza del direttore, dei me-

dici e dei capi-infermieri, di sorvegliare ed assistere i malati affi-

dati a ciascuno di essi; vigilare attentamente affinchè questi non

nuocciano a så e agli altri, e sia provveduto ad ogni lore biso-

gno; curare, per quanto è possibile, di adibirli a quelle occupa-
zioni che dai merlici fossero indicate come adatte all'indole e alle

attitudini di ciascuno; eseguire tutte le prescrizioni impartito dai

superiori per la buona manutenzione dei locali, degli acredi, ecc.,

e riferire immediatamente ai superiori stessi tutto quanto con-

cerne i malati ed il servizio.

Rispondono dei malati loro affidati e della custodia degli stru-

menti impiegati pel lavoro.
Non possono ricorrero a mezzi coereitivi se non in casa eccezio-

nali col permesso scritto del medico. Nel caso di contravvenzione

a questo divieto sono soggetti ad una pena pecuniaria estensibile

a L. 100, senza pregiudizio delle maggiori responsabilità in cui

potessero incorrere a' termini di legge.
Nell'adempimento dei loro doveri debbono aver sempre presenti

le disposizioni contenute negli articoli 371, 375, 386, 390, 391 e 477

del codice penale.
Copia a stampa di questi deve essore costantemento tenuta af-

fissa in ciascuno dei reparti del manicomio.

Art. 35.

La proporzione tra il numero dei medici, dogli informieri o del

personale di assistenza o quello degli alienati di ogni manicomio

pubblico o privato dove essero determinata nel regolamento spe-
ciale di cui all'art. 5 della legge.

Il servizio medico, di infermieri e di vigilanza non dove man-

care nè di giorno nè di notte, o dove essere assicurato nei modi e

coi turni da stabilirsi coi regolamenti speciali, provvedendo a che
tutto ,il personale di assistenza abbia il necessario riposo.

CAPO III.

Ammissione degli alienati nei luoghi di cura e di ricovero.

Art. 36.

L'ammissione degli alienati in un manicomio o la cura in una

casa privata, che non sia quella dell'alienato o della sua famiglia,
dev'essere chiesta dai parenti nell'ordine in cui sono tenuti agli
alimenti, ai termini dell'art. 142 del codice civile, ovvero dai tu-
tori, protutori o curatori.

Art. 37.

La domanda pel ricovero in un manicomio, o per l'outorizza-

zione della cura in casa privata d'un alienato, deve essere presen-
tata al pretore o all'autorita locale di pubblica sicurezza e firmata

da chi la produce e portare l'indicazione del domicilio, della con-

dizione del richiedente e dei suoi repporti con l'alienato, e il visto

del sindaco del Comune dove questi dimora.
Insiemo con la domanda, le persone indicate nell'art. 37 deb-

bono presentaro il certificato medico e, se non trattasi di caso

d'argenza, l'atto di notorieta di cui al secondo comma dell'art. 2
dolla legge.

Art. 38.

II certineato medico deve ossere rilasciato da un medico eser-

cente non vincolato da legami di parentela, entro il quarto grado
civile, col malato, o col direttore o proprietario del manicomio,
nð appartenente al manicomio stesso, o alla casa di salute avente

reparti anche per alienati.
Art. 39.

- 11 oortifloato medico deve aceertare:

a) l'indole della infermitå mentale, indicando i sintomi,
l'origine, il decorso di essa, e via dicendo;

6) la necessità di ricoverare il malato nel manicomio, atte-

stando, ove occorra, la necessità dell'immediato ricovero di ur-

ganza;

c) la possibilità di trasportare l'alienato al manicomio, por
le condizioni fisiche in cui si trova senza gravo nocumento della

sua salute.

Il certificato dev'essere rilasciato in duplice copia, una per uso

dell'autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza, e l'altra per uso

del direttore del manicomio, a norma degli articoli seguenti.
Art. 40.

L'atto di notorietà deve essero compilato dal pretore o, nei

Comuni che non sono sede di protura, dal sindaco, e dove risultare

dalle deposizioni giurate di quattro testimoni che abbiano i requi-
siti di legge, siano conoseinti come persone probe e degne di fede,
e siano estranei alla famiglia dell'alienato, ma possibilmento
dimoranti in prossimità della casa di quest'ultimo.

L'atto di notorieta deve essenzialmente riguardare i fatti e 10

circostanze che fanno ritenere lo stato di alionazione mentale del-
l'individuo.

Art. 41.

Il certificato medico e l'atto di notorietà non sono più validi se

presentati dopo quindici giorni dalla loro data.
Art. 42.

L'autorità locale di pubblica sicurezza, appena viene a cono-

seanza, in seguito a denunzia od altrimenti, di un caso di aliena-

zione mentale, so scorge in osso l'assoluta urgenza di provvedere
immediatamento, senza attendero l'autorizzazione del ricovero

provvisorio dal pretore, dispone, con ordinanza motivata, il rico-

vero provvisorio stesso in base al certificato medico od in confor-
mità del 3° comma .dell'art. 2 della legge.

Art. 43.
Il pretore del mandamento dove trovasi l'alienato emette l'ordi-

nanza di autorizzazione del ricovero di esso in via provvisoria nel
manicomio, qualora dal certificato medico risulti che possa essere

trasportato.
Quando dal certificato medico risulta che l'alienato non può

essere trasportato per le condizioni fisiche in cui si trova, il pro-
tore sospendo l'omissione dell'ordinanza di ricovero provvisorio,
mandando al sindaco del luogo ove risiedo l'alionato di dare lo

disposizioni opportune perche siano evitati eventuali pericoli al-
l'alienato ed agli altri, fino a che sia accertato, con altro certifi-

cato medico, che possa essere trasportato; in seguito a che il

pretore omette l'ordinanza di autorizzazione del ricovero provvi-
sorio.

Il sindaco che non ottemperi alla disposizione del precedente
capoverso è soggetto ad una pena pecuniaria estensibile a liro

trecento.

Art. 44.

Sulle domande di autorizzazione alla cura in case private, lo
quali risultino conformi alle disposizioni degli articoli 13 a 16 del

presente regolamento, il procuratore del Ro provvede in via prov-
visoria.

Il tribunale, prima di emettore l'ordinanza di autorizzazion ,

deve accertare, coi mezzi che ritione opportuni, lo stato di alio-
nazione montale.

Art. 45.
Contemporaneamente alla autorizzaziono del ricovero in via

provvisoria il pretore, e rispettivamente il procuratore del Ro
assunte sommarie informazioni sulla condizione economica del-
l'alienato e sui suoi rapporti di famiglia, provvede, ovo ne sia il

caso, alla custodia provvisoria dei beni di lui medianto l'apposi-
zione d'ufBoio dei sigilli nelle forme presoritte dal codice di py-
dura civile o con la nomina di un semplice custode o in guel-
l'altro modo che ritenga piû conveniente. Se l'alienato non & del

mandamento, o ha aziende e beni fuori del mandamento, pr voca

subito analoghi provvedimenti dal pretore o dai pretori loeah.
Quando l'eutorità di pubblica sicurezza ordina il ricovero d'ur-

genza a' termini dell'art. 2, comma 3°, della legge, provvedd alla
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custodia momentanea dei beni dell'alienato nei modi che stima

più convenienti, provocando al più presto i provvedimenti del pre-
tore.

Il direttore del manicomio e obbligato a denunziare all'autorità
che ha eruesso l'ordinanza di autorizzazione provvisoria tutti i va-

lori che avesse seco l'alienato al momento del suo ingresso nel
manicomio.

Art. 46.
L'ordinanza di autorizzazione del ricovero provvisorio in un

manicorolo, se emessa dal pretore, à comunicata coi relativi do-

cumenti all'autorità locale di pubblica sicurezza, la quale in ogni
caso provvede all'invio ed all'accompagnamento dell' alienato al
manicomio destinato ad accogliere gli alienati poveri della Pro-
Vincia. •

Quando non si tratti di famiglia povera, il trasporto ha luogo
a spese della famiglia, e rispettivamente delle persone tenute a

prestare all'alienato gli alimenti, ai termini dell'art. 142 del Co-
dice civile, all'Istituto prescelto dalla famiglia. Quando questa lo
domandi, o sia richiesto da ragioni d' urgenza, provvede al tra-

sporto l'autorità di pubblica sicurezza.
Le speso del trasporto sono anticipate, ove occorra, dal Co-

mune.

L'autorità di pubblica sicurezza invia al direttore del manico-
mio, l'ordinanza di ricovero provvisorio coi relativi documenti. Il
direttore del manicomio dA avviso del disposto ricovero provviso-
rio al presidente della Deputazione provinciale, se si tratta di
alienato povero,

Art. 47.

A richiesta dell'amministrazione dei manicomt pr bblici il sin-
daco deve trasmettore ad essa i seguenti document in carta li-
bera per uso interno d'ufficio, per ciascun alienato

a) situazione di famiglia, in cui debbono emare compresi
anche i parenti indicati dall'art. 142 del Codice civile;

b) certificato relativo alle condizioni economiehe dell'alie-

na‡o e di ciascuno dei parenti di lui, contemplati dal citato
art. 142. A tale cer‡ificato debbono essere uniti quelli dell'agente
delle imposte dirette e dell'esattore, relativi a tutte le menzionate
persone, da rilasciarsi su richiesta del sindaco stesso.

In caso di omissione o d'ingiustificato ritardo oltre i trenta

giorni, ovvero di attestazioni incomplete od inesatte, i sindaci, gli
agenti delle imposte e gli esattori sono soggetti all'ammenda da
lire dieci a lire cinquanta, salvo la facolta dell' amministrazione

di ricorrere al prefetto perchè provveda di ufficio a carico di chi
di ragione ai termini della legge comunale.

Art. 48.
Per gli alienati esteri tiene luogo dei documenti prescritti dal-

l'articolo precedente un attestato del console dello Stato cui l'alie-
nato appartiene, nel quale siano indicati, con la maggiore preci-
sione ehe sarà possibile, nome, cognome, paternità, età, luogo di
naseita e di domicilio, professione, condizioni economiche e di fa-
miglia dell'aliengto.

Art. 49.

Dopo un periodo di osservazione, non maggiore di quindici
giorni, il direttore del manicomio trasmette al procuratore del Re

presso il tribunale del luogo ove ha sede il manicomio, una re-

lazione circa la natura ed il grado della malattia, esprimendo il

proprio giudizio so l'ammalato trovisi o no nelle condizioni pre-
viste dal primo comma dall'art. 1° della legge, e conseguente-
mente sulla necessità di trattenerlo, o no, in cura nel manicomio

come anche fa le suo proposte sull'opportunità di autorizzarne la
cura in una casa privata, o di concederne l'uscita in esperimento
alla famiglia dell'alienato, se questa ne abbia fatto <lomanda.

Nei casi in cui il direttore non creda di poter emottere il giu-
dizio ent1•o il termine suddetto, ne comunica le ragioni al procu-
ratore del Re, chiedendo una proroga, che non potra oceedere altri
quindici giorni.

Art. 50.

Il tribunale del luogo ove ha sede il manicomio, sopra istanza
del procuratore del Re, provvedendo in Camera di consiglio, sen-

tito, ove occorra, un perito alienista che non appartenga al per-
sonale del manicomio e fatte le altro indagini che credesse neces-

sarie, emette il decreto che autorizza il definitivo ricovero nel ma

nicomio, ovvero la cura in casa privata, degli alienati pei quali
è risultato che si trovano nelle condizioni previste dal primo
comma dell'art. I della legge. Con lo stesso decreto il tribunale

nomina, ove occorra, preferibilmente fra le persone e secondo l'or-
dine stabilito dall'art. 330 del Codice civile, un amministratore

provvisorio per l'alienato. Ordina invece l'immediato licenziamento
dal manicomio di quelli che sono risultati non affetti da aliena-
zione mentale.

Per coloro che, durante il periodo di osservazione e in base agli
altri accertamenti ordinati dal tribunale, sono risultati bensi af-
fetti da alienazione mentale, ma non pericolosi nå a så nð agli
altri, nè di pubblico scandalo, como alienati cronici trangailli,
ebeti, cretini, idioti, ecc., il tribunale emette ugualmente l'ordi-
nanza di ricovero definitivo nel manicomio e dispono nel tompo
stesso che vengano segnalati al prefetto della Provincia, perch6 si

possa provvedere altrimenti alla loro assistenza in uno degli Isti-
tuti di cui nell'art. 6 o in case private.

Il procuratore del Re comunica l'ordinanza del ricovero defini-
tivo coi relativi documenti al procuratore del Re nella cui giuri-
sdizione ha domicilio l'alienato.

Art. 51.

Quando non vi sia domanda dei parenti, il procuratore del Re,

presso il tribunale nella cui giurisdizione ha domicilio l'alienato,
in base agli articoli 326 o 339 del Codice civile, ed entro il ter-

mine che reputa opportuno, tenuto conto dello particolari condi-

zioni di famiglia ed economiche dell'individuo, provoca i provve-
dimenti del tribunale circa la tutela e la cura della persona e

dei beni di chi sia dichiarato colpito da alienazione mentale.

Art. 52.

Dei decreti del tribunale à data, a cura del procuratore del Re,
immediata partecipazione al direttore del manicomio ed al prefetto
della Provincia ove il manicomio ha sede.

Art. 53.

Quando individui maggiorenni, avendo coscienza del proprio stato

di alienazione parziale di mente, chieggano di essere ricoverati in

un manicomio, il direttore, in caso di assoluta urgenza e sotto la

propria responsabilità, puo riceverli provvisoriamente in osserva-

zione, dandone avviso entro ventiquattro ore al procuratore del

Ro, salvo a riferirgli, ai termini del precedente art. 50, pei prov-
vedimenti del tribunale, come nei casi ordinari, ed all'autorità di

pubblica sicurezza.

Il direttore, che ometta o ritardi di daro l'avviso al procura-
tore del Re, è soggetto ad una pena pecuniaria estensibile a

L. 300.
Art. 54.

Il dirottore del manicomio deve sempro avvisare immediata-
mento il procuretore del Re dell'avvenuta ammissione provvisoria,
nonchè del trasferimento di un alienato da un manicomio al-
l'altro.

Art. 55.

Per gli alienati rimpatriati dall'ostero, il ricovero provvisorio ha

luogo per ordine e a cura dell'autorità di pubblica sicurezza in

base al certificato medico.

Art. 56.

Per gli alienati non regnicoli, il procuratore del Re, l'autorità
di pubblica sicurezza e il direttore del manicomio debbono a se-

conda dei casi e della rispettiva competenza, fare le ocoorrenti par-
tecipazioni al console dello Stato, cui ciascuno di quelli appar-
tieno.

Art. 57.

Il direttore e i medici di una casa di salute per malattie ner-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2185

vose, nella quale esistano anche reparti per alienati, non possono
trasferire un malato nei reparti degli alienati se non coll'osser-
vanza delle disposizioni dell'art. 2 della legge o di quelle del pre-
sente regolamento. -

Chiunque contravvenga a talo divieto è soggetto ad una pena
pecuniaria da L. 300 a L. 1000, senza p¾iidiifo delle pene mag-

giori sancito dal Codice penale, e salvi i provvedimenti del pre-
fetto ai termini della legge comunale o di quellasullasanitä pub-
blica.

CAPO IV.

Assistenza, cura e trasferimento degli alienati.

Art. 58.

Duranto il periodo di osservazione i ricoverati nei manicovaî
debbono essero tenuti costantemente nell'apposito locale, prescritto
dal secondo comma dell'art. 2 della leggo.

Per l'infrazione di tale disposizione, non giustificata da assoluta

necessità, il direttore è sottoposto ad una pena pec2niaria da

L. 20 a 100.
Art. 59.

Nei manicomî debbono essere aboliti o r:dotti ai casi assoluta-

mente eccezionali i mezzi di caercizione degli infermi e non pes-
sono essere usati se non con l'autorizzazione scritta del direttore
o di un medico dellTstituto.

Tale autorizzazione deve indicare la natura e la durati del

mezzo di coercizione.
L'autorizzazione indebita dell'uso di detti mezzi rende pass:bili

coloro che ne sono responsabili di una pena pecuniaria da L. 300

a L. 1000, senza pregiudizio delle maggiori pene comminate dal
Dodice penale.

L'uso dei mezzi di coercizione à vietato nella cura in case pri-
vate. Chi contravviene a tale disposizione è seggetto alla stessa

pona stabilita nel comma precedente.
Art. 60.

Con deliberazione della deputa2ione provinciale, per gli alienati

a carico delÌa Provincia, o per gli altri sop-a domanda dell'eser-

cente la patria potesta, del tutore o del curatorea del procuratore
del Re, il quale anche negli altri casi devo dare il suo consenso,

o, in caso di contestazione, por decreto del tribuna'e, l'alienato

può essere trasferito da un manicomio all'altro..
In tal caso il direttore del manicomio, da cui proviene l'alienato,

deve trasmettere a quello del manicomio in cui ò trasferito, una

speciale relazione medica, da lui firmata, e copia conforme, au-

tenticata sotto la sua responsabilità dal direttore stesso, dei do-

cumenti, in base ai quali fu autorizzato il ricovero definitivo.
Art. 61.

Quan4o il numero dei malati ricoverati supari la ,capacità del

manicomio, il prefetto, sentite la Commisrione di vigilanza e la

Deputazione provinoiale, dovrà provvedere ,
al collocamento del

numero esuberante di cronici tranquilli sia in case private, sia

negli Istituti di cui all'art. 6. osservate, quanto a questi ultimi,
le disposizioni del 2° comma dell'art. 60.

Art. 62.

In ogni manicomio deve essero tenuto:

a) un registro nominativo, a forma di rubrica alfabetica, di

tutti i ricoverati;

Art. 63.
Con speciali istruzioni il Ministero dell'interno, sentito il Con-

.siglio superiore di sanita, darà le norme per i trasporti degli
alienati o prescrivera i modelli per i certificati medici, di cui

all'art. 37, o per i registri prescritti dall'articolo precedente.
CAPO V.

Licenziamento degli alienati.

Art. 04.

Quando un alienato sia guarito, il direttore trasmette apposita
relazione al procuratore del Re pressä il tribunale dellä circosori-
zione in cui ha sedo il manicomio, richiedendo l'autorizzazione

del presidente del tribunale pel Ïicenziamento dell'alienato gua ito.

Del decreto del presideilte del trifiunale ð data, a cura del ro-

curatore del Re, immediata partecipazione al direttore del m ni-

comio, il quale provvede perch senža i•itardo il licenziamento ab-

bia luogo. A tale uopo egli potrà, secondo i casi, o invitaré 14 fa-

miglia del guarito, direttamento o per mezzo del sindaco del Co-

mune cui appartiene, a ritirare il r¡coverato entro un terkine

congruo, proporzionato alla distanza del Comune stesso dal ma-

nicomio, ovvero fare accompagnare il ricoverato al proprio dgmi-
cilio, o anche rilásciai·lo senz'altro quando giudichi, sotto la pro-

pria responsabilith, non necessario l'accompagnamento, ov¾ero,

quando non esista più la famiglia, potrà affidarlo all'autorità di

pubblica sicurezza perchè proneda al rimpatrio e al collocamento
di esso.

Art. 63.
Il direttore pub, in via di esperimento, consegnare aÌla fami

glia, se questa lo richieda o vi consenta, l'alienato che abbigrag-
giunto tal grado di miglioramento da potere essero curato a do-

micilio, avvisandone contemporaneamente il procuratore dël Re

presso il tribunale nella cui circoscrizione ha sede il manicomio,
l'autorità di pubblica sicurezza ed il sindaco del Comune a cui

appartiene.
Durante l'esperimento la famiglia deve inviare ogni quattro

mesi, per mezzo del sindaco, al direttore, un certificato reedico
sullo stato del malato.

Quando il direttore dichiari cho l'alienato in esperimento è gua-
rito, ne dà avviso al procuratore del Re perchò provochi il de-

creto di licenziamento definitivo.

Verificandosi, durante l'esperimento, la necessita del ritorno del
malato al manicomio, questi vi & riammesso in base a semplice
ertificato medico. Il direttore deve subito informarne il recura-P

tore del Ro, inviandogli copia autentica del detto certificato;
Il direttore che omette o ritarda di dare al procuratore del Ro

l'avviso di cui nel capoverso precodente, incorre in una porta po,
cuniaria da L. 50 a L. 300.

Art. GS.
Verificandosi, negli alienati affidati alla cura in caso priyate, la

necessità del ritorno del malato nel manicomio, il direttore ota
riammetterlo, salvo a darne subito avvÍso al procuratore del Ro
ed all'autorità di pubblica sicurezza.

Per gli alienati affidati a caso private, che siano guariti, o in
condizione di essere consegnati alle famÏgie in via di esperi-
mento, si applicano le disþosizioni Ji cui ai precedonii artÍcóll.

Art. 67.

b) un fascicolo personale por ciascun ricoverato, nel quale
debbono essere conservati i documenti relativi all'ammissione, i

provvedimenti, le comunicazioni e la corrispondenza dell'autorita

giudiziaria, di quella amministrativa e della famiglia, la diagnosi
ed il riassunto mensilo delle condizioni dell'alienato, e gli atti

relativi al licenziamento di esso per guarigione od in esperimento
o per altra causa;

c) un registro in cui siano indicati, giorno per giorno, i ma-

latia cui oppo stati applicati i mezzi di coercizione;
un elenco dei malati dimessi in via di esperimento, pei

quali non sia stato emesso il decrofo di licenziamento definitivo;

e) on elonco dei malati affidati a caso private.

La consegna dell'alienato guarito, nel caso in cui il direttore
non creda di rilaseiarlo sotto la propria responsabilith, o quell(
licenziato in via di esperimento, deve essero fatta a chi esercita
la patria potesta su di esso, o al tutore, o al curaiok

In caso che le dette persono rifiutino di ricevere l'alienatö gua-
rito, il direttore ne infoënia il procuratore del Re, il qualfpooÝ¾
Yede immediatamente alla nomina di una persona incari afa Ì
prender cura dell'alienato guarito, fino alla revoca dèll'inierdÛ
zione o dell'inabilitazione, ovvero lo conseina all'autorità di pub--
blica sicurezza.

Chiunque, essendovi obbligato, si rifiuti a ricevere un aläenater
guarito, à soggetto ad una pena pecuniaria da L. 100 a 50
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Art. 68.

Quando la famiglia voglia ritirare un alienato non guarito, che

ha ancora bisogno di cura e custodia, il direttore, che non creda

di rilasciarlo in esperimento sotto la sua responsabilità, non puo
farne la consegna se non in seguito a I autorizzazione, che il tri-

bunale concede in Camera di consiglio, sentito il pubblico mini-

storo, dopo di aver aceertato che concorrono le condizioni necas-

sarie per la cura e custodia dell'alienato.

Dell'eseguita consegna il direttore dà immediato avviso al pro-

curatore del Re ed all'autorità di pubblica sicurezza.

Art. 69.

Qualunque cittadino può reclamare contro un ricovero ritenuto
indebito e chiedere che cessi.

L'istanza puo essere presentata tanto al dirottore del manicomio

quanto ad altra autorità pubblica, e chi la riceve o in obbligo di

rimetterla senza ritardo al procuratore del Re.

Il tribunale, sentito il Pubblico Ministero, decide in Camera di

consiglio, in base alle informazioni ed alle porizie che avrà repu-

tate necessarie all'uopo.
II direttore del manicomio e qualunque altra persona rivestita

di autorità, che omotta di inviare al procuratore del Ro l'istanza

ricevuta, incorre nella pena pecuniaria da 100 a 500 lire, senza

pregiudizio dello maggiori pene comminate dal Codice penale.
Art. 70.

Emosso dal presidente del tribunalo il decreto di definitivo li-

cenziamento, il procuratore del Ro provocherà il giudizio por la

revoca dell'interdizione o dell'inabilitazione.

CAPO VI.

Competenza delle spese.
Art. 71.

Ciascuna provincia del Regno adempie all'obbligo del mantoni-

mento degli alienati poveri, provvedendo al ricovero di essi, sia

in-manicomi propri, sia, in seguito a speciali Convenzioni, in ma-

nicomi pubblici o privati, salvo l'eventuale rimborso delle spose

relativo secondo le normo contenute nel capo VII della legge 17

laglio 1890, n. 6972.

Quando si provveda a tale obbligo avvalendosi di un manicomio

esistente fuori del territorio della provincia, sulla telativa Con-

venzione dev'essere proviamente sentito il Consiglio provincialo di

sanità, il quale dove motivaro il suo paroro, tonendo conto della

distanza, dello condizioni di viabilitå o del numero degli alienati

in relazione alla capacità del manicomio prescelto.
La provincia, che non ha manicomio proprio, devo notificare a

tutti i sindaci della provincia stessa quale manicomio è destinato

yl sooogliere gli alienati poveri.
Art. 72..

Ciascuna provincia è obbligata a provvedere al ricovero di tutti

gli alienati che si trovino nel territorio rispettivo, benchè appar-

teBGnti ad altre provincie.
In tali casi e sempre che un alienato, per ragioni urgenti di

ordine o di moralità pubblica, venga ricoverato in un manicomio

diverso da quello di cui si avvale la provincia alla qualo in-

combo la spesa pol mantenimento di esso, la provincia medesima

a tenuta a rimborsare, a quella che le ha anticipato, lo spese re-

lative, ma può far trasferire, a sue spose, nel proprio mamcomio,

l'alienato, purcha questi sia in condizioni di saluto tali da potor

sopportare il viaggio.
Ë sempre fatto salvo alla provincia, che sopporta la spesa di

mantónimento di un alienato, il diritto di farseno rimborsare dal

medesimo o dai parenti di esso che fossero in grado di farlo, os-

servando l'ordine stabilito dall'art. 142 del Codice civile.

Art. 73.

Le spese, a carico della provincia, per ricondurre in famiglia
l'alienato gûarito, comprandono anche quelle per il viaggio della

parimina ingalicata dal direttore dell'accompagno o della persona

di famiglie phe fosse invitätä a ritirare il ricoverato.

Art. 74.

Le speso pel trasporto degli alienati osteri al manicomio, quando
non vi si provveda direttamente dagli interessati, sono anticipato
dal Comune, in cui l'alienato si trova, il quale rimetto al prefotto
la relativa contabilità pel rimborso a carico dello Stato.

Art. 75.

La domanda di rimborso a carico dello Stato pol mantenimento
di alienati esteri ricoverati noi manicomi, deve essere rivolta al

prefetto della provincia in cui il manicomio ha sede, e devo os-

sere corredata :

a) della contabilita della sposa in doppio esemplare ;

b) della tabella nosologica comprovante l indolo della ma-

lattia che ha reso necessario il ricovero, vidimata dal dirottoro

del manicomio;
c) di una copia dell'ordinanza di ricovero provvisorio o do-

finitivo.

La forma dello contabilità e delle domande di rimborso ð quella
in vigore per la cura di stranieri negli ospedali <lel Regno.

Le contabilità debbono essere trimestrali.
Art. 76.

Qualora il direttore del manicomio riconosea che l'alienato estero

è in grado di poter sostenere il viaggio per essere rimpatriato,
deve «larne avviso al prefetto.

Art. 77.

Tutti gli atti amministrativi e giudiziari relativi all'ammissione

cd al licenziamento degli alienati poveri sono re latti in carta li-

bera o senza sposa di sorta.

CAPO VII.

Vigilanza sui manicomi e st<gli alienati.

Art. 78.

La Commissiono di vigilanza si riunisce in sessiono ordinaria
nel mese di gennaio di ciascun anno ed in sessione straordinaria
tutte le volte che il prefetto crede di convocarla.

Tiene le sue seduto nel locale della prefettura, ed ð assistita da
un impiegato della prefettura medesima con le funzioni di segre-
tario, senza voto.

Art. 79.

, Il prefetto devo sentire il parere dolla'Commissionodivigilanza
sugli affari, poi quali questo"sia' richiosto dal prosentoiegola-
mento, o' pnð domandarlo su tutti gli altri oggotti che si riferi-

soono al funzionamento dei manicomi ed alla cura degli alienati.
Art. 80.

L'ufficio di segreteria della Commissione di vigilanza, annesso a

quello del medico provinciale, deve tenero in corrente:

a) un olenco dei manicomi pubblici e privati esistenti nella

provincia, con l'indicazione del proprietario, degli amministratori,
del direttore, del numero dei medici, dei sorveglianti o dogli in-

fermieri, del numero degli alienati che iluð contenere;

b) un elenco degli istituti, di cui all'art. 6 del presento re-

golamento, con le stesse indicazioni sopra cennate;

c) un olenco delle caso di saluto annesse ad ospedali, di cui

all'art. 30 del presente regolamento, con le stesse indicazioni;
d) un elenco delle caso privato, ammesso a ricevero in cura

alienati, in conformità dell'art. 15;
e) un olenco dello case privato, presso lo quali già siano

ricoverati alienati, per autorizzazione, sia del tribunale, sia del di-

rettore del manicomio;
() un registro delle deliberazioni della Commissione;
g) un registro delle visite eseguite.

Art. 81.

I direttori dei manicomi pubblici e privati debbono mensilmento
inviare al prefetto, por uso della Commissiono di vigilaiza, un

elenco in cui sia indicato 11 iluinero degli alieniti ricoverati o la

loro distribuziono nià siûgoli rijÊrtÍ.
Art 82.

Il medico alienista che dove far parto della Commissiono di vi-

gilanza di cui al primo capoverso dell'art. 8 doÏla leggo, Ron può
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essero nò il proprietario, na il dirottore, nè alcuno dei medici adi-

biti al servizio di manicomi, caso di salute o sezioni di ospedali
per alienati, esistenti nella provincia.

In quelle provincie nello quali non vi siano medici alienisti, o

quelli che vi sono si trovino nolle condizioni proveduto dal preco-
dente comma, il ministro dell'interno pub incaricare di far parto
della Commissione un medico alienista residente in altra pro-
vineta. .

La nomina del medico alienista ð fatta dal ministro dell'in-
torno por un biennio ed ð sempre rinnovabile.

Art. 83.

Al medico allonista che risiede nel capoluogo della provincia,
non spetta indennità o compenso, nò per l'assistenza alle seduto
della Commissione, nð por visite nel capoluogo stesso.

So non risiedo nel capoluogo, gli spetta l'indennità di liro quin-
dici al giorno, oltro il rimborso dello spese di viaggio, da liqui-
darsi ai termini del R. decreto 25 agosto 1863, n. 1446, esclusa

ogni altra indennitå.
Il trattamento medesimo gli è dovuto por le ispezioni che esegue,

sia da solo, sia collegialmente, fuori il luogo di propria resi-

denza.
Art. 84.

Tutti i manicomi debbono essero ispozionati almeno una volta

l'anno dalla Commissione di vigilanza ed almeno una volta ogni
due anni da ispettori generali del Ministoro dell'interno.

Lo caso privato debbono essere ispezionate una volta l'anno da

un membro delegato dalla Commissione di vigilanza.
Il ministro dell'interno ha facoltà di disporre in qualunque

tempo ispezioni straordinario di ciascuno dei manicomi contem-

plati dagli articoli leG del presente regolamento, nonche dello

caso privato di cui all'art. 2, affldandole, a seconda delle circo-

stanzo, o agl'ispettori generali che da esso dipendono, o alla Com-

missione di vigilanza istituita dall'art. 8 della legge, o ad uno

dei membri di essa.

Art. 83.

Quando si verificano circostanze che rendano, opportûna o ne-

cessaria l'ispezione d'un manicomio, il prefetto, sentita, ove oc-

corra, la Commissione di vigilanza, ne riferisce al Ministero por

la necessaria autorizzazione, formulando lo proposte che occorres-

sero in ordino all'oggetto speciale dell'ispezione ed alla persona o

allo persono che debbono eseguirla.
Nei casi di assoluta urgenza, nei quali non sia possibile atten-

dere l'autorizzazione ministeriale, il profetto provvede informan-

done contemporaneamente il Ministero.

Art. 80.

Quando dalle ispezioni ordinario e straordinarie agli istituti

contemplati nel presente regolamento, da chiunque vengano di-

sposto ed eseguite, risultano trasgressioni dello disposizioni con-

tenuto nella legge e nel regolamento, il profetto, accertata la

sposa occorsa por la ispezione, emette man3ato di ufficio sopra

qualsiasi fondo disponibile a carico dell'Amministrazione dell'Isti-

tuto, se trattasi di stabilimento pubblico, o dispone con decreto il

pagamento, so trattasi di stabilimento privato. In entrambi i casi

ordina di versare la somma alla tesoreria provinciale in conto

delle cntrate eventuali del tesoro.

Osc, nel termine di dieci giorni dall'invio del mandato di uf-

fleio o dell'ord:no di pagamento, l'Amministraziono dell'Istituto

non vi adempia, il prefetto provvede medianto apposito commis-

sario, se trattasi di pubblico Istituto, o con l'applicatione della

sospensione dell'esereizio, se trattasi di istituto privato.
11 prefetto ha obbligo di assicurarsi che le amministrazioni degli

istituti pubblici esercitino la facoltà di regrosso verso gli ammi-

stratori e gli impiegati responsabili dello trasgressioni, promuo-

vendo anche, quando no sia il caso, i provvedimenti di cui agli
articoli 20 e 30 della logge 17 luglio 1800, n. 6972, per gli ammi-

nistratori di istituti che siano istituzioni pubbliche di beneficienza.

Art. 87.

Nel caso previsto dall'art. 9 dolla legge, il profetto, prima di

sospendere o revocare l'autorizzazione di apertura o di esercizio

dei manicomi privati o di fare adottare i provvedimenti di uffleia

consentiti dalle leggi pei manicomi pubblici, <1evo prescrivere allo

amministrazioni dei <letti stabilimenti un congruo termine per
l'esceuzione dei lavori o l'acquisto degli arradi, o per quegli altri

provvedimenti che fossero strottamente necessarî al regolare an-

damento del servizio o por l'igiene dei ricoverati.

Tale procedura può essere omessa soltanto in quei casi straor-

dinarî, noi quali un sollecito provverlitnanto sia imposto da evi-

dente ed assoluta urgenza nell'interesse della morale o dell'igione.
I motivi dell'urgenza debbono essere esposti nel decreto.

In caso di chiusura di un manicomio il profetto vigila pel con-

veniente collocamento degli alie,nati.
Art. 88.

I prefetti, sentita la Commissione di vigilanza di cui alPart. 8

della legge, debbono inviare ogni anno al Ministero dell'interno,
non più tardi del mese di febbraio, una relazione generale sul
servizio dei manicomi e degli istituti di cui all'art.6 del presonto
regolamento, nonchè sul servizio di cura degli alienati in casa

privata.
Art. 89.

Nulla è innovato alle disposizioni degli articoli 469 a 480 del re-

golamento generale por gli stabilimenti carcerari o poi riforma-

torî governativi del Regno, approvato con R. decreto 1° febbraio
1801, n. 260.

I regolamenti interni, dei quali è parola no'l'art. 479 succitato,
dobbono essere coordinati, per quanto è po,sibila, alle norme con-

tenute nel presente regolamento, ed appravati dal Consiglio supe,
riore di sanità.

La relazione annuale, prescritta dall'art. 4E0 del regolamento
generalo succitato, dov'ossere trasmessa al Ministro ter mezzo del
prefetto, che la sottopono prima alla Commis,ione di vigilanza
insieme con la relazione di cui all'art. 88 del presente r egola-
mento.

Sono estese ai manicomi giudiziari le facolta di vigilanza, da

parte della Commissione e degli ispettori, di cui all'art. 8 della
legge o 81 e 85 di questo regolamento.

CAPO VIII.

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 93.

Sono considerati come manicomi, agli effetti dolla logge 14 feb-

braio 1904, n. 36, e del presente regolamento, le clinicho psichia-
tricho quando funzionino come comparti di osservaziono per alio-
nati.

La vigilanza sulle cliniche psichiatriche sarà escre.tata a norma

degli articoli 8 el I della legge.
Però, ogni volta che le dette cliniche debbano essere ispezionate

o dalla Commissione di vigilanza o dagli ispettori gonerali del

Ministero dell'intorno, no dovrà essor dato avviso al Ministoro
della pubblica istruziono perchè possa, ove lo croda, farsi rappre,
sentare nell'ispezione da un proprio delegato.

Art. 01.

Entro tra mesi dal giorno in cui andrà in vigore il prosente re-

golamento, tutti i direttori di manicomi pubblici o privati dobbono
trasmettere al procuratore del Re l'elenco degli allonati, indicando

per ciascuno il nome, il cognome, la paternità, il luogo o la data
di naseita, il luogo di provenienza, il genero ed il grado della ma-

lattia, la data di ammissione e se six mantanuto in tutto o in

parte a spese della famiglia.
I direttori che omottono o ritardano l'invio del detto olonbo in-

corrono in una pena pecuniaria di L 300.
Il procuratore del Ro, presso il tribunale nolla cui circoseri-

ziono ha sedo il manicomio, osaminati gli atti, assunto le oppor-
tune inf>rmazioni o fatte oseguiro le verillahe che reputamo no-
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cessario, promuovo dal tribunale il decreto che convalidi l'ammis-
sione o ordini il licenziamento degli alienati.

Art. 93.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamonto
tutti i manicomi, così pubblici come privati, debbono presentare
al profetto:

a) una rolazione da cui risulti che essi si sono conformati
alle disposizioni della legge e del regolamento stesso per quanto
si riferisce alla direzione, al personale ed ai locali;

b) il regolamento speciale compilato in conformitå delle di-

sposizioni della legge o del presente regolamento, perchè sia sot-

toposto all'approvazione del Consiglio superioro di sanitå.

Art. 93.

Por la prima applicazione della leggo e del presento regola-
mento le nomine dei medici alicuisti, di cui nel precedente arti-

colo 82, avranno effetto fino al 37 dicembre 1905.
Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 30 aprile 1905, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,

occorrenti per compensi, retril>uzioni, mercedi,
indennità di missione al personale dell' U//icio
di presidenza del Consiglio deaministri.

SmEl

Le assegnazioni dei capitoli 53 e 55 del bilancio del Ministero
del tesoro riguardanti il primo i compensi, le retribuzioni e le

indennità al personale dell'Uitleio di presidenza del Consiglio dei
ministri, e il secondo le spese vario di stampati, cancelleria, vet-

ture, cec., per l'ufTie o medesimo, in conseguenza di sopravvenute
eccezionali emergonze, sono risultate insufficienti ai relativi biso-

gni del corrento esercizio.

Portanto il Consiglio dei ministri, valendosi della facolta con-

cessagli dall'art. 38 della leggo sulla contabilith generale dello
Stato, ha deliberato di provvedere, mediante un prelevamento di

L. 10,000 dal fondo di riserva per le spop impreviste, alle defi-
cienze riscontrato ai suaccennati capitoli.

Ed il riferente onorasi di sottoporre all'Augusta sanzione della
Maesta Voetra il decreto Reale che autorizza il prelevamento me-

desimo.

Il numero 177 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione o sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario

1904-005, e reintegrato della somma di L. 350,000 colla

legge 23 dicembro 1904, n. 604, in conseguenza delle

prolevazioni già autorizzate in L. 1,100,431.06, rimane

disponibile la somma di L. 150,568.04;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'eseroizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 293 prelevazione nella somma di lire
diecimila (L. 10,000) ,

da portarsi in aumento por
L. 5000 al capitolo n. 53: < Compensi, retribuzioni,
mercedi, indennità di missione al personale dell'ufficio
di presidenza del Consiglio dei ministri » e per L. 50,00
al capitolo n. 53 : « Spese per l'ufficio di presidenza del

Consiglio dei ministri », dello stato di previsione me-

desimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per os-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprilo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FINocomAno-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, m «dicnza del 30 aprile 190õ, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 11,205
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per la ricostruzione di scag'alatura
nell'archivio della Corte dei conti nei locali
dell'ex convento di Santa Apollonia in Traste-
eere.

Smz!

Nei vecchi archivi della Corto dei conti situati nei locali del-

l'ex convento di Santa Apollonia in Trastevere ebbe testò a veri-
ficarsi la caduta della scaffalatura, lo che rende necessarie opere
di r costruzione e di riordinamento degli archivi stessi.

Per far fronte alla relativa spesa calcolata in L. 11,205, il Con-

siglio dei ministri, valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 38
della legge sulla contabilita generale dello Stato, ha deliberato di
effettuare un corrispondente prelevamento dal fondo di riserva per
le spese improviste.

A cio provvede il decreto Reale che il referente si onora di sot-

toporre all Augusta sanzione della Maestà Vostra.

Il numero 1°¡S della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-
sie inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1004-905, o reintegrato dolla somma di L. 350,000
colla legge 23 dicembre 1004, n. 664, in conseguenza delle
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